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net passati giorni © che fa origine di al 

‘euni gravi disordini, henohè non abbia 

‘dato Inogo n deplurabili collisioni. 
Venato il Veneto a far parto del Re- 





Non possiamo sicuramente) sperare che 
tutto sia terminato, relativamente a tale 
questione, su cui gl'imminenti procedi. 
‘menti giudiziari spargeranno per avven- 


tati o nel termina, di otto giorni dalla noti. 
carione della sentenza medesima. nei giornali 
in Perseoeranza e il Pungolo. 


Reggio Emilia. 98. La notte del 2 
ividui il busto 


Domani solennità non sil 
pubblica il Giornale. 





ATTI UFFICIALI 


La. Gazzetta) Ufficiale del 27 marzo reca: 
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TORINO, 30 MARZO 1872. 





ITALIA 


I disordini di Cavarzere. 











Quando + un andazzo di qualche ma- 
lattia è lucil: che sî' contragga essa al 
preferenza lollo altre e che ad esmn si 
attribuievino anche i malori che sareb- 
bero acculiti senza di essa, così quando 


qualche: malntita sociale è per l'aria v'hal 
una tenl:ni naturale @ credere ole 
spanda 1; sis maligna influenza anche) 
ove non è saenomamente questione di 
essa, Ci) è intervenuto ora in alcuni di- 
stretti del Veneto e specialmente a Cayar- 
zore, quantunque fortunatamente nissona 








quistioni vociale commuova l’Italia, nis 
sune lots: [nisrnazionale minacci la pro- 
prietà eln ta viglia,tranno in qualche oscu- 
ra effen visit, L'oceasione tuttavia parvo 


buona a) faziosi di una specie ed a quelli 





dell'altro per far eredoro che fossimo an- 
che noi lin vigilia di qualche, sinistro 
avvenimiii,, benchè fatti analoghi a 





quelli di Cavarzere siano necaduti. le 
mille volle nello nostre provincio, anche 
quando \isshno pensava al comunismo. 
Nelle vn-p0 pianure del Veneto, fra 
l'Adige + il Po, nella provincia di Ro- 
vigo e parte in quella di Venezia, esi- 
ate una iiuga ktriscia di terreno che fu 
molto: maiv coltivata nei secoli passati 
ed anole in tempi a noi più vicini. Verso 
la metà iti ‘juesto secolo e'intraprese 
soitigame; 6 ili quelle paludi evil barone! 
Testa di l'aviva ne coltivò con buon sut- 
cesso ali ini iratti. Il suo esempio fu | 
mitato da altri proprietarii, sl formarono 























consorzii, ci applicarono mavchine a vi 
pore, si vsciugarono dieci mila ettari di 
terreno. )lu so la produzione agricoli 

svolse mirnbilmento in tal modo, molti 
abitanti |uveri si credettero lesi noi loro 


diritti di vaccia, di pesca e specialmente 
in quello il riccogliere delle canne; di- 
ritto che ripstono persino dagli antichi 
imperatori. nlomanni, e che fu poscia ri- 
conoseinr (lla repubblica veneta nol 
1419. È questo il diritto riconosciuto col 
noma di vosntivo di cui si parlo assai 
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assassino — Grazi sposta — 
Ausociuzione di walfattori — Fantesshe 
infedeli — Furti progettati ed un furto 
muwlsce consumsto. 





Il distiuto scrittore di diritto penale, 
il valente inlnistro di Stato, che nel 1848 
reggeva issiemo al Minghetti la cosa pub- 
blica in Roma, Pellegrino Rossi, fa as 
sassinato mentre le scale del ministero 
discendeva: certo Colonello Roggero,;na- 
politano, «li piantò uno stile nel collo & 
morto al suolo lo steso. 

Per questo fatto venne il Colonello 
condannato alla galera in vita enel ba- 
guo di Ancona fu tradotto per. espiarvi 
la pen: 

Là se no stava aspettando migliore 
sorte, © sorto felice ebbe dieci anni ap- 
presso, cioò nel 1859. 

Chiamato l'ora compianto Valerio a reg- 
goro con pieni poteri lo marchigiane pro- 
vinoie, cl al giogo pontificio sl sottras- 
sero per furmaro col resto d'Italia una 
famiglia sula, entrò esso Valerio nelle 
carceri e quanti ditenuti per reati poli» 
tici ivi rinivenne, alla libertà ridonò. 

Fra questi fortunati. fu compreso il Co- 
lonello, il quale, divenuto libero, alle 
sclijere di Garibaldi ni uni © nelle meri- 
dionali provinele portossi, 














gno italico sì pensò subito a sologliere 
quella quistione, a cut aveva giù inteso 
il Governo austriaco. Era infatti incon- 
‘iliabile colle condizioni della. civiltà o- 
dierna uno stato di cose che ostava alla 
piena proprietà e’ alla bonificazione del 
terreni, uno stato di cose analogo a quello) 
‘dei pascoli comunali delle nostre provin: 
Gio e degli ademprivi della Sardegna, la 
‘cai cessazione fu già origine di tanto tur- 
botenze percliè non facilmente si potevano 
‘determinare le indennità, si toglievano 
voochia abitudini e lasciavasi adito a so- 
#petti ed a maligne insinuazioni di ogni 
natura. Si costitui pertanto nel 1866 una! 
Giunta, presieduta dal senatore. ‘Torelli, 
per risolvere quella quistione e finalmente 
l'abolizione fu decretata, mediante com- 
pensi, i quali non (pare siano riputati 
‘sufficienti dai compensati 

Ma. risulta pure che gli abitanti non 
‘Sì contentavano neppure di ciò che no- 
‘cordava già loro il diritto del vagantivo. 
'Mettevano la falce quando o dove piaceva 
loro, non avvertendo pure i propriet 
‘entravano nelle terre esenti dal pesi 
terreni. coltivati , poco, curandosi 








nei 
delle 
esenzioni. Si comprende quindi come ac- 





cogliessero di malissimo animo la nuova 
legge e i compensi ,, i quali contempla- 
vano i diritti accordati già per' antiche 
concessioni e non le usurpazioni che si 
‘commettevano, Aî 20 di questo mesa per: 
tanto si mparsero per la campagna in 
Paresshie migliaia, non mandando grida 
hsedizione e neppure muniti di altre armi 
‘che i loro stramenti di campagna; ma 
deliberati a ripartirsi i prodotti della 
terra) non secondo la legge, ma secondo 
l'arbitrio e la voglia loro. SI mandarono 
‘alguanti soldati e carabinieri cho fscero 
una ventina di arresti, senza trovare re- 
‘bistenza , ma con minaceio che la stesss 
‘scena si sarebba posola ripetuta, Ai 29 
infatti ‘entrarono parecchio migliaia di 
‘quei contadini .a Cavarzere, nn terzo de- 
(gli abitanti di cuî contado vive di quegli 
abusi, prendendo un'attitudine minacciosa, 
davanti al Municipio ove oranei ristrette 
lo autorità. Intimato loro di sciogliersi , 
non ubbidirono , ma comparse le troppe 
si diedero alla faga è si fecero allora da 
‘40 nuovi arresti, su cui si formerà tosto 
procesio. 





Si uni a Garibaldi con quella retta in- 
tenzione, con quel. patriotico [scopo che 
{l prode generale aveva? Non si sa: sem- 
bra però che avesso in mira. più l'inte- 
resse proprio che quello della' patria no- 
‘tra cara, se si pone mente ad alcune 
ribalderie ivi da lai commesso. 

Itovesciato il trono borbonico, © rista- 
bilito l'ordine in quelle provinote, il Co- 
Ionello venne: a Torin 
la così detta vita dell’ ioni di 
ceva vittima del ristaurato Governo pon- 
tificio ed il sussidio percepiva come ro- 
mano, che per causa politica doveva star 
in bando. 

La vita sua era vita di mintero, mi- 
ateriose erano lo sue aspirazioni : la to- 
rinese polizia aveva sospetti, ma lo rela- 
zionì che quegli aveva con certe per- 
sone, e specialmente con una contessa, 
facevano si che ognuno ne rispettasse 1a 
Iibortà. 

Non metteva egli personalmento in esò- 
‘euzione reati: aveva. malandrini sotto i 
moi ordini, che svaligiavano lo caso e 
con Ini ne. dividevano il bottino. Era, 
come dice il Ministoro Pubblico; il capo 
di vario bande da lui organizzate per at- 
tentare alla proprietà del olttadini, 

Conosceva molte donno che servir po- 
tevano ai snol tristi intenti, Queste, da 
Tui istraîte, sl presentavano a ricche fa- 
miglio, e l’opera loro como cameriere 0 fan- 
tesche offrivano, 

— Dove avete servito? loro domandava) 
la signora od il padron di casa, 











quillità ad Adria 6 a Cavarzere fu 
pubblicato un manifesto in senso. conci- 
liativo. I proprietari di questo Comune 
tennero. un'adunanza , e. gl’intervenuti, 
vista la miseria della popolazione, con- 
‘sentirono ad assegnare una parto dei loro 
fondi al vagantivo, con un terzo a fa 
vore dei zappanti. 

Senza dissimulare la gravità coi. pos: 
sono avere quel fatti, essi non_ presen: 
tano, come si scorge, nulla di sostanzial- 
mente diverso da quelli di natura ana- 
loga accaduti altre volte quando. si vol- 
lero reprimere abusi e introdurre mi 
ramenti nella condizione dell'agricoltura, 
(che possono non andar a sangue nd al. 
cubi jllusi, probabilmente sobbillati da 
chi è qualche cosa peggio ‘clio illuso; e 
rion è punto quindi 1 caso di annunciare 
‘sinistramente che anche fra noi si desti 
la questione sociale. 


Milano, 29. — Inti, dopo quattro giorni 
ai ‘discussione, ebbero ' termine. avanti alla 








cesso del Tombolo, al quale avevano dato 
‘riiiue, come forse ron tatti ricorderanno, sit- 
cute corrispondenze: fiorentine riferito ‘nel: 
l'Unità Italiana del 1858 (1); chie accusavano 
È guardscaccia della teauta réalo del Tombolo 
fn ‘Toscatia di uccisioni e ferite ‘a. carico di 
persone, le quali avevano tentato penetrare 
bei regil boschi, 

Il gran. cacciatore del ‘Re, quale capo (e 
rapbresentaute il Corpo. dei. ‘gnardacacoia, 
vera querelato di diffamazione ‘l'Unità 
Liana, ‘e, npertosi il: processo, 
sandro Bottero 
‘articoli incriminati 

Il Tribunal correzionalo di qui, giudicando 
‘nel magigio 1869. au questo processo, ‘aveva 
ritenuto il Bottero colpevole di diffamazione e 
Il gerente dell'Unità. Italiana complice dello 
'atoeso reato, Ii avera perciò condutinati alla| 
‘penta del carcere per hieri 661 e alla multa, 
oltre gli accessurii di legge. 

Appellarono ambedue, ma, come si vedo, 
nolo dopo tre sani la ‘causa’ venne discussa 
‘anche in grado d'appello. 

La sentenza della Corte ritenne, come quella 
‘di prima istanza, sussistente il reato di difla- 
fusione; appicando però uns più benigni 
terpretazione della legge, condannò i dio fm- 
putati allà sola pena della multa fissata in 
È. 800 per ciascheduno, oltre la ritusione delle 
‘pese © quella dei. dei'danni de liquiiarai fu 
‘separata. sede. Siccome poi; nel frattempo 1’ U- 
‘nità. Italinina sospese lo suo pubblicazioni, e 
non sì potrebbe quindi ottenero da }ri la piò- 
blicazione della sentenza perentoriamente pre-| 
‘sritta dalla legge, la Corte ordinò che questa 
pubblicazione venga fatta, a spese degli impu- 








l'avr, Al 
ra dichiarato! autora. degli 
































— Perchè quel signore vuol mettersi 
sal piede dell'economia. 

— Avete il denservito? 

— Sissignore, eccolo qui: 

Dal certificato, di cui il Colonello mu- 
niva le sue donne, risultava che. queste 
(erano le perle delle domestiche, erano la 
virtù în persona, 

Ciò non pertanto prima di accettare la 
fantesca, il padrono o la padrona di casa, 
come usasi in Torino, recavasi dal Co- 
lonello per avere più esatte e particolari 
informazioni. 

Questi li riceveva con sussisgo 6 con 
‘aspetto d'uomo morale ed illibato. 

— È una bravissima donna, loro ri- 
'Spondeva, per le sue qualità morali la 
può accogliere inf cass sua. ad occhi 
chiusi, 

Le donne per tal modo venivano qua e 
là collocato e come venivano al possesso 
dello chiavi di casa del novello padrone, 
a Colonello le portavano; jl quale a mezzo) 
dei suoi adepti altro simili no fabbricava, 
rimettendo allo serve eziandio le contraf- 
fatte per l'opportuna prova nelle toppe 
destinate ad esere criminalmente aperto. 

Quello fantesche stavano al servizio in 
‘aluscuna casa solo pel tempo necessario 
‘a conoscere lo abitudini della famiglia ed 
Îl luoghi in ni questa le cose prezione per 
‘solito riponeva. Quindi per na pretesto 
qualunque prendevano congedo ed in al- 
tra casa si recavano a servire, dirigendo 
i nuovi padroni, per le opportune infor- 
(mazioni al Colonello, che sempre buonis-| 
timo lo dava. 








— In cass dell'illustrisaimo. signor Co- 
lonello Roggero, abitanto in via Nuova, 
— Perchè ne lasciasto Îl servizio? 








Fra questi novelli Giuda in gonnella| 
il Ministero Pubblico annovera certa Pen- 
nano. Giuseppa , moglie a Vincenzo Ber- 





tara alquanta luce. Tuttavia la Voce dell 
Polesine dei 25 annunzia perfetta. tran- 





Hi Cond] crei una na St 






re rei ii ice ne 


è da ignoti 





merate Cialdini che trovasi nell'atrio del pa- 
azzo; municipale, 


Lugo, 57. — Lunedì sera 95 corr. sul: 
l'inbruaife ad uno guardia di P. S. uscendo] 
dal logginto del Pavaglione. insieme ad un 
Guardiano dello carceri, nel mentre imboccava 
Fin Galuuotti, veniva vibrato un colpo: di col- 
tello du ignota mano sulla. parte infericre del 
mento 

Ta guardia inseguiva tosto lo, sconosciuto 
col revolvor alla nano, e non potendo. rag- 
‘giungerlo, gli esplose distro due' colpi che for 
tunatamente non ferirono nessuna delle molte 
Persone che ivi ai trovavo, 


Gavarzero. — Il 97 ebbero principio] 
presso il tribunaio civile © correzionale di Ve- 
Hiezia, |. dibattimenti ‘a carioo degli imputati 
dei disordini succeduti. a Cavarzere in questi 
‘ultlimi giorn 

TI tribunalo civile correzionale, ccm nentenza 
elaboritissima ; avendo constatato che gli im- 
tati in asso brameuto armato avevano invaso 
l'altrui proprietà. nell'atba dol 20 corrente in 
‘utero di più di mille, per affermare col fatto) 
ftt loro preteso diritto al Inyoro di quei beni 
‘6 a parte del accolto, e cib con violenza an- 
[che verso ‘le persone dei proprietari; e) che 
sopraggiunti i carabinieri non si lasciarono 
persuadere a. desistere dalla loro opera , tanto 
clie il capitano dovette mandare i suoi foldati 
‘a. Cavarsere par difendere al:cuso il paese da 
Più gravi conseguenze. 

Avendo ritenuto, esservi stata ila turbativa] 
possesso è In violenza verso le persone, mou 
Però com armi, non avenio fatto uso offensivo 
dii badili © strumenti che tenevano por lavo- 
Fare; 

Conlannara: Pavanello @. B,, Pavanello] 
‘Angelo, Paymielio Davide, Nalin, Trevisan, 
Callegari e Pauizzolo a due mesi (di carcere; 
Cauuetto n quattro mesî, perché recidivo, € 
iistolteva lo Scabarro, 

Li condannava poi solidariamente Alle spese 
del giudizio: 


Napoli, 58. — La lava dell Vesti 
nera cl niosirara un imponente spettacolo: 
bene l'eruzione non aveste assunto grandi pro- 
porzioni, pure il fuoco che viene fuuri dal cono | 
priucipale è talmente abbondante. du aliume2- 
tare rina lunga lava che precipita dal lato 0c-| 
cidentale del'monte. (Patria). 


Roma, — È stata distribuita la relazione 
della Commissione. sull'accertamento dei de- 
Patati impiegati. Dalla stessa si rileva che i 
deputati impiogati ascendono nella Camera a 
settanta; è sono solamente. gl'impiegati. che 
hanno stipendio fisso sul bilancio dello Stato, 
perchè so wi volessero contare quelli; che sono 
Impiegati di Società e d'Istituti sussidiati 
dallo Stato bisognerebbe contare su ‘i ceuto- 
cinquanta. 

Dei 70 impiegati 44 ‘sono! fra. segretari e 
direttori generali, consiglieri di Stato, mili 
tari, ispettori del genio civile, consiglieri d'i-| 
‘atralzione. pubblica; 1 professori di Unive 
consiglieri di Cassazione, 11 consiglie? 
‘appello. Di quenti 70. poi 58 votano col 
stero e 14 generalmente con l'opposizione. 
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‘nardini, romano; Gilodi Filomena, moglie 
a Giovannini Giuseppe, pur esso romano; 
è Miletto Giovanna, nubile. E fra le fa- 
miglio. presso, cui. le medesime od altre 
traditrici rimaste sconosciute, servirono; 
havvi quella di Bianca Viglietti, vedova 
Sterpone, in piazza Carlo Felice, num. 2; 
‘quella di Ganna Severino, negoziante in 
marmi in via Milano , n. 18; quella di 
Filippa Raggi, in via dell'Arsenale, n. 22; 
[ed un'altra famiglia abitante in vis del 
(Seminario, sopra jl negozio in seterie dei 
fratelli Stuardi. Degli alloggi di tutti 
(costoro , il Colonello od i suoi adepti 
possedevano le chiavi. Essi perciò non 
aspettavano più altro che l'occasione pro: 
Dizîa per eseguire i loro tristi progetti. 

La famiglia abitanto in via del Semi. 
nario per finita locazione abbandonò l' 
loggio, asportando via tatti i mobili, e 
per mancanza di nuovi inquilini l'alloggio 
'iteaso rimase per qualche tempo comple- 
tamente vuoto, 

T ladri possessori delle ‘chiavi. contra 
fatte, a vece di rammaricarai, gongola- 
vano di gioia. 

— Siamo fortunati, dice un ladro per 
nome Lombardì Giuseppe, l'allogio è 
vuoto, possiamo, liberamente penetrari 
‘e fare il più lauto bottino che ci pos- 
(tiamo aspettare. 

— Sei matto, risponde un altro ladro 
per nomo Giovannini, marito della detta 
Gilodi, se l'alloggio è vuoto, non pos- 
‘siamo portar via nulla. 

— Lasciate faro a me, noi entreremo 
@ noi ruberemo da diventar signori. 

T ladri meno astati, alle parole del| 
Lombardi restarono stupefatti ed a bocca 
[aperta aspettando ulteriori spiegazioni, 














1. Un regio decreto (1. COXXY, parte 
‘imppi:); del 9 1marzo, che approva alenne, mo- 
“coon allo atatto dell Banca popolare di 
Genuva. 

2. Un regio decreto (1. 781), del 26 
ennaio, del Ministro delle finanze, che nomini 
il sig. Del (freco Giuseppe a membro della Com- 
tnissione per la verificazione dei! debiti deî co- 
muni siciliani accnlinti allo Stato, 

3. Nomine nell'Ordine della Corona di 
Talia. 
4. Dinpi 
personale d 




















izioni nel R. esercito è vel 








torio agli ciomi 
pplicato, | vicese- 
retario. e computista. nell'ammintatrazione 
delle finanze. — Essendo atati. officialmente 
auuvaziati pel 1° è pel 15 ventaro ottabre gli 
esami di ammessione ai posti di applisato, ti- 
cesegretario © computista nella carriera fi- 
naùziaria, a cominciare dal 5 prossimo aprile 
verrà aperto nella sede del liceo: Fornaris 
(via 8. Francesco da Paola, N: 24) un. corso 
Treparatorio a. detto esame sopra tutte te ma- 
terie richieste dai programmi uniti al decreto 
tainisteriale del ® corrente, marzo: Per norma 
di quelli che intendessero esservi ammens, av- 
vertiamo richiederai: 1°Che abbiano raggiunto 
V'otà ii 18 anni nè oltrepassata quella dif 30; 
9° Che abbiano conseguito la. licenza. lioeali 
© quella d'un istituto tecnico, Avvertiamo 
noltro che coloro i quali supereranno le prove 
dell’estme, che avrà loogo in ottobre, ‘ohia- 
uti per ordine di ‘classificazione a prestare 
‘servizio, avranno; tn primo stipendio, annan di 
lire 1900. A quanto pare i posti vacanti sono 
‘iuest'annò assai numerosi avuto, riguardo ‘al 
recente riordinamento introdotto nell'ammini 
atrazione finaaziari 
Per iscrizione al corso preparatorio, e per 
[altre più ample informazioni potrà, ‘chiunque 
e desiderio; rivolgersi al direttoro del 
liceo Fornaris. 


‘Scuola festiva gratuita. — Il 
prof; Rssignoli comincierà a dare. lo suo le 
zioni gratulte di arituetica commerei 
ligrativ e dieeguo, 1a prima domenica d'aprile; 
ds un'ora alle tre per tutti coloro clio mon 
Poneono sttendoro agli studi nel giorn feriali, 
n via Bertola, n. 14, piano 


Leva. — Il riuutato finale delle’ ope: 
razioni di leva per la città di Torino ani nati 
del 1851 »i riassume nelle seguenti cifre: 

Inscritti nella lista della. classe, 1476; 
mandati alla leva ventura, 40, rimandati alla 
sessione completiva. 59, dichiarati ‘ronitenti 

, esclusi 8, cancellati 15, esentati. provvi- 
soriumente 9) defnitivamento ‘241, riformati 
470, volontari già al servizio 67, affrancati 
dalla prima categoria mediante, pagamento 6, 
volontari di wa anno 09, asentati personal: 
‘metto 414, 





































































‘Per dare i 150 della prima parte della prima 





— Non dico nulla adesso: a suo tempo 
saprete ogni cosa, 

Frattanto la sera dal sabato 20 ziarzo 
1869 li fratelli Stuardi chinsero ben 
bene le porte del loro negozio, munendole 
delle solite spranghe di ferro, chiavi» 
‘telli e entenacci, chie a romperli ci vo- 
leva il lavorio di una giornata intieri 
Chiusero più acenratamente il loro ne- 
gozio in quella sera di sabato, perchè 
non vi sarebbero più ritornati che al 
Junedì. S 
Lombardi e Giovannini a'aggiravano in 
quella sera per lo vio del Seminario e 
‘del Palazzo di Città, Il primo disse al 
‘secondo: 

— Questa notte ruberemo in quel ne- 
gozio. 

— Non vedi come lo chiudono diligen- 
temente? È impossibile... a sforzare quelle 
‘porto ci vuolo molto tempo... questa con- 
trada (Palazzo di Città) è frequentata, 
non potromo rompere senza easere sentiti, 
voduti, scoperti e fors'anco arrestati. 

— Ti ho detto altra volta che nell'al- 
loggio vuoto faremo buon bottino: questa, 
notte entreremo nell'alloggio, vuoto, per: 
foreremo a nostro, bell'agio il vélto, di- 
‘acenderemo nel negozio, di dove port 
remo via quanto ivi si trova senza di 
‘star’ sospetti. 

— Bravo, bene, l'io sempre detto che 
ta sei un gran testone, 

Concertata ogni cosa, vanno dai com- 
pagni e li avvertono a tenersi pronti: 
quindi sì recano da certo Zampetti Fi- 
lippo Passera It prortali(uulo 
traforare Ti volto. 

Lo Zampetti e certo Bernardini. V 
cenzo vogliono anch'essi prender. parte 




















































































categoria, si è dovuto ginugere fiuo al inméro 
412 di estraziono. Per completare la seconda 
parto della prima categoria si è dovuto rag: 
‘giungere il numero 746 di estrazione. 


© Ancora sulla Piazza d'Armi. 
— Tori abbinmo iuscrito, una lettera cho ac: 
etnnava ni pericoli che presentano gli esercizi 
& foco fa ua sito così necestariamente fre- 
quentato come é l'attualo Piazga d'Armi. 
Oggi abbiamo la prova materiale, evidente 
gli questi pericoli nuh sono così remoti, come 
Alti porrebbe credere; un gentilstimo signore 
ci rimette una cartuccia enricata a pal 
facile a retro carica, da iui raccolta. fe 
nel sito în cui i sildati si esercitavaio al 
fuoco; dunque i soldati sul campo d'istrazione 
possolo anehe avere carticoie a palla, dunque 
fer sbadataggine, per orrore, per leggerezza, 
1 maliaia, possono sostituire alle cartucele in 
iano, quelle da guerra; il pericolo è danque 
reale; 'ed il Municipio e l'Autorità 




















io frequenti pr 
cizi a fuoco in Piazga d'Armi, 

Teniamo n di 
minare il proiettile raccolto. 








‘ Ringraziamento. — La Società 


posizione di chi 11 voglia esa- 


Parte seconda. Le palle da biglinrdo — La 
’otiova ‘reazione — L'anello nuzinle in peri- 
colo — a fucilazione — L'avaro— Il ‘con 
certo monetre. 

Gli esperimenti sono; tutti d'invenzione del 
prestidigitatoro è verranno! eoeghiti senza nes: 


La Direzione, del teatrino do San Marti: 
‘nato, per comodo delle famiglie che vorranno 
‘ondurvi i loro figli, darà domini, alle 2 pom 
‘ima recita) straordinaria. colla ' replica. del: 
Lada. 


‘Giuoco del pallone: — Tempò 
permettono, domani, domeniea, alle ore © 
om. avrà Îtogo la ‘partita di Apertura della 
Atagione, alla quale prenderà. parts ‘il signor 
Parcellata (Cke/0), allievo del tanto rinonisco 
[Battista di Portacomiaro. 


‘ Rinvenimento. — Il giornò 94 del 








wire | corrente ceo è gato ritroato ‘è deportato 
Ranub il dovere di rimuoverio e di evitare che |nIln trattoria del Varo ua involto con i bolli 

tipetano i Tatnasssimi fatti che cotanto è: | segui lla feroria, Chi Jo ha perlato, po: 
a cho cassassero © gli eser: [trà ritirarlo 


la suddetta trattori 


I io, previo le 
dovnto indicazioni. 








Morti denunciati all'uffizio dello; atato civile 
il giorno 28 marzo 1678, 


‘del Grau Bogo, sul prodotto delle feste dato| Chiabolo Autonio, d'anni 35, di Cantoira 
nellè sale della Sociatà premo Melle belle | (Lanzo), materasanio-—Valerio Lucia nati Ron- 








siti, assegnava in sussidio al Collegio. 
Artigianeli a. compona somma di L. 0000. 
Ta Direzione del Collegio compie il grato 
vere di attestare pubbilcamente Ja sua ri 
foscenza tauto più viva quanto maggiori e 
tutto. ecsezioî 

versa il pio Istituto. 





Questo Istituto chis manca quasi affatto di 
redditi certi, mantiene at eduon 180 giovani 
orfani ed’abbandonati, di cai oltre a 150 gra- 
tuiti, non è meraviglia so continue e gra- 

stio fan 
aiarie, 0 26 anche di presento fu caldo appello 
allo 





vissimo) nieno sempre le sto anj 





cittadina, 
La 





ragguarovole patrimonio che di fidanza pel 
‘ilo avroniro; ma per essere tale patrimonio 
in massima: parto fufrattifero, l'opera contitna 
‘è progredire: fra le strettezzo © gli stenti, 
che (fucile d il prevellere) mon cesser 

9 











zione della casa di abitazione e di adatti li 
boratorii 

La Direzione adunque, mentre ringrazia ri 
‘minente la Sicietà del Gran Bugò pel si 








li sono le (ristrettezze in cui 


ia opera, che si inizio nel 1849 con un 
fondo di L, 24, possiede bensi attualmente in 


fi [sotti, id. 59, di Moncaceo, contadini — Mos- 





ruoli Angola nata Tasca, id: 74, lì Torino] 


| dloreni Adelaide, id. 64, di Torino, 


aidento — Gibione Maria Delfina nata Scullier, 
84, di orino — Pogliani Luigia nata 
iguani, id. 89) di Torino, possidente. — 
Più-4 minori d'anni 
Nascite dichiarate all'ufficio dell stato civile 
il giorno 29 marzo 1879. 
Maschi 19, fommine 14 — Totalo 2. 








OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
fatte all' Osservatorio astronomico di Torino 
‘a metri 278 sul livello del mare. 

99 marco 1879. 








no fine 
Ì giorno Ju cui esse possa velersi Hera 
dall'enorme peso di L. 19,090 annie da cor- 
riepondersi alla Caasa depositi o prestiti , al 

tinzione dell mutuo contratto per la costro- 


io) 
con cui le wenna in sollievo nello auguatie che 
attualmente sono più grai clie altra, volta|7409/+19,4| 7,1 | 6718 


intima 
gii temo. 


Irensione 
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calvin ni p.s. 


mai, iuivoca la pubblica la privata bentf-[tyom | i. | #p:|an| an | ar | sp 


cena affinché voglia contiunarle quel favore 
che ila oltre 20 anni le concedo, e n mezso di 
cui poté iu tale periodo di tempo, prorvedere 
vitto, educaziono el apprendimento di uu me- 
gtieré 1 tanti giovaci appartenenti alla classe 
più povera el 
‘ so stessi, sarebbero di leggieri ani 
polare le case di correzione e-le corceri. 
Le professioni, cui si applicano i gioni 
sono quelle di tipografi, litograf, Iegaiori di 
libri, scultori, legnasuoli, ebanisti, fabbro- 
Ferrdi, eerti € calzolai. 


5 Teatri. — Il solo teatro che col ri- 
toruare del gU0rit darà segui di vita, è il 
Gerlino, ovo la compisnia. del sizuor: Ales: 
saudro Salvini rappresenterà Ja bella come 
in del Goldoni Pavela nubile, © Ja farsa ZI 
sottoscala, 

Dell'apertura degli altri teatri. parleremo 
in seguito. 

TI distinto; prestidigitatore car. Herrmazia | 
lia stabilito di daro domani e lunetî. Je sue 
due prime. straordinarie. rappresentaioni al 
teatro Garignano. 

TI programme è così composto: 

‘Parte prima, La carta generale — Il far: 
zoletto serpente — La biblioteca — L'orolo: 
gio volante — TI lastone sospeso — Lia pesca 
ed il contrapposto. 


























al progettato farto; ma il Lombardi si 
oppone loro dicendi 
— Voi altri appartenete ad altra banda, 
non potete distaccarvi da quella per u- 
nirvi alla nostra, e se vi ostinate riferi. 
remo ogni cosa a Colonello, 
Alla pronuncia di questo nome i due 
pretendenti tacclono. 
Soltanto perciò i detti Lombardi, Gio- 
vannini, con certi Ferretti Cesaro, Rat- 
tacchi Filippo e Baiesi Oreste che si 
faceva chinmare Forti Oreste, tutti ro- 
mani, nel cnor della notte. penetrarono 
nell’alloggio, ruppero il pavimento, il 
vélto e discesero nel negozio. Ivi acassi- 
narono la cassa forte contenente 500 lire 
in rame, @ presi questi denari e carica. 
tisi di molte pezze di finissima seta, se 
mo andarono è si recarono jn una camera 
di convegno, posta in via delle Orfane,, 
dovo si divisero il contante, poi decisero 
sul da farsi della seta. 

Considerando che non era possibile, 
senza destar sospetti, di vendere in lo. 
rino tanta quantità di merce, fu deciso 
che il Baiesi-Forti ed il Rattacchi si re- 
cassero a Roma per venderne nua parte; 
il resto fu posto in un baule che fu dato 
in oustodia al Giovannini, il quale nella 
persuasione che rubare a ladri non fuc- 
cia peccato, si appropriò parecchie pezze 
di seta che vendà per proprio conto. 

Partiti nel giorno stesso (21 marzo) il 
Forti ed il Rattacchi per Roma; il Lom- 
Bardi ed uu altro si recarono lungo il 
giorno a spiare presso il negozio Stuardi 
ne per caso il farto fonse stato scoperto. 
Fatti certi cle no, vi ritornarono. 1a) 
‘notte susseguente in compagnia del Ber 
nardini, che alfine aveva viuto la ritrosia 

del Lombardi e rubarono quanto ancora 














idigente, 4 quali, abbaiidimati|*Pom | 3 p. |r OSIO 
a po-|788,81+.11,8| 7,8 


799,9|+144] 5,6 | 5915*901SEd. hi pis. 
tren] ep |on|en} antes (n 
789,0|+-18,0, 7,8 | 70,16% 745 E dì copert. 








ONANIOTE 





7618010 
‘Temperatura estero al | minimi + 6,8 
nori in gradi centesiali f massima + 14,8 
Acqua caduta mill. 0.0 
luima: della notto del 30-+7,6. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma). — 81 marzo 1572. 
Nascere del Bol® , ore 68 — Passaggio 
ul meridiano ; ore 1298 — Tramonto 6 44: 
Nascere delle Luna 1 50 matt. 
Passaggio al merilinno, ore 5/89 matt, 
Pramunto, ore! 4 55 matt. 
Giorno della Luun 29*. 














COMPAGNIA DEL CANALE CAVOUR. 
Roimmissione delle acque nei canali. 
Per norma degl’iuteressati si notifica, che 
tel matto di domenica + aprile p. v. si re 
metteranno in corso le acque nel Canale 


Cavwur è nei Canali Demaniali della Dora 





Baltea, dell'Elvo, del Cervo e della Sesia. 


rimaneva di buono nel negozio. 
Le merci cadute. nel secondo furto fu- 
‘tono portate a casa del Bernardini, in via 
dell'Arsenale , n. 12, e nel successivo 
mercoledì , 28 marzo, Ferretti Cesaro © 
‘certo Ferrî Angelo le portarono a ven- 
dere a Firenze. 

Frattanto al lunedì mattina li fratelli 
Stuardi si recarono ad aprire, come al 
solito, il negozio: le porte. erano intatta 
‘© tali quali le lasciarono il sabato a sera; 
entrarono nella prima camera e con loro 
Worpresa la trovarono svaligiata ; entra- 
rono nella seconda e videro le scanzie 
vuote di merci e rotta la cassa forte; 
‘entrarono. uella terza, che al par delle 
due prime trovarono wuotata, alzarono 
gli occhi e videro il volto rotto. 
Denunciarono, il fatto all'autorità, ed 
in contradditorio di questa si constato il 
dinno da 30 a 40 mila lire. 
La pubblica sicurezza si mise sulle 
traccie dei delinquenti , ma lo sue indu. 
(gini per lungo tempo riuscirono vane 
Agli occhi del Giovannini pareva che 
la polizia frequentasse troppo Ja via delle 
Orfane, epperciò egli diede ordine alli 
propria moglie Filomena Gilodi ed alla 
Pennano Giuseppa , moglie del Bernar- 
dini, di trasportare la seta in casa di 
‘quest'ultima. Le due donne eseguirono 
l'ordine, ma al vedere tanta bella seta, 
‘aredettero bene di prenderne alenne pozze 
(per contezionarsi vesti e sfoggiare ancor 
‘esse: sui pubblici passeggi. 

Alcune perze di seta furono date; qual 
[sna parte del bottino, al Colonello Rog- 
[gero, che le impegnò 
La Gilodi poì regal 

















i un taglio di veste 











Leggesi nell'Esercito: 
« Sappiamo che la Giunta della Camera ni) 
è dichiarata contraria alla proposta del Mini- 
‘tro! della guerra di abolire il grado di sotto-| 
tonenta nell'esercito, 
= Sappiamo pure che In Commissione della. 
Camera incaricata dello. studio sul' piano di 
difesa dell'Italia ha deciso che 1a: diga di! 
sborramento al porto della Speria debba ‘es 
‘Gere interna a veco cha esterna. n 
Lesgesi nella Gazzetta di Tenczi 
«Ta seguito ai disordini avrentti a Cavar-] 
zero ed alle condizioni di quel Comune, venne 
‘con decreto, reale 25 corrente , sciolto il Con 
niglio comunale di Cavarzere, e nominato al 
regio delegato straordinario per l'amministra- 
zione provvisoria dî quel Comuno , il algnor 
Giuseppe. Mutiuelli | regio commissario în di- 
‘pomibilità. 

«Stutiamo poi cho in questi giorni i dibatti-| 
nenti avranno Inogo presso _il regio tribunale! 
correzionale di Venezia ; degli arrestati 











ed a gru] 
arrestati. » 





di 80.10 imput 





Un telegramma da Loidra, 25, al Wande- 
rer dico che in Chislehiurst regna grande agi- 
tazione. 

‘Assicurasi che. la wiissione del principe Na- 
poleone a Itema, che era.lo scopo del viaggio, 
ebbe na esito felicissimo. 





SVIZZERA. 

1 cittadini Svizzeri sono chiamati per il 12 
maggio prossimo a. pronunziarai con un sì è 
(con un no sul progetto di Costituzione che sì 
‘è futto dopo, lunghe o. laboriose: discussioni 
lalle due Camere federali: 

Tuvero la sorte di questo nuovo progetta è 
‘ancora molto incerta; molteplici sono le teu- 
denza o gl'interessi ostili o favorevoli al pro- 
‘getto, e variano per così dire secondo le aspi- 
azioni e lè viste particolari di ciascun. Can-| 
‘tone, I partiti disseminati hanno bisogno di 
raggrupparsi, intenderai, concertaraîi per. dare) 
‘n risultato seriv alla votazione grneralo. 

Tra o oriticho mosse al progetto, si trova 
in prima linea. quolla d'avere intaccato troppo| 
profondamente i principii federalisti, i quali 
formano la base della Confederazione elvetica; 
(gli si rimprovera di aasorbire, a. profitto del 
potere cc.trale, nun troppo grande parte dello 
‘attribuzioni che finora spettavano aî Cantoni 
in materia di ginrisprudenza e d'organizza- 

















Zione militare. Si teme, e forse non senza ra- 


gione, che una troppo spinta. centralizzazione 
la quale necessariamente ‘darebbe. una .oerta| 
preponderanza all'elemento tedesco, il più 
forte per uumero; potrebbe. avere: per conee- 
‘guenza fatalo la germanizzazione; di buona 0| 
mala voglia, dei Cantoni di Vaud, dî Ginerra, 
di Neuchatel e di Friborgo, 

Tra li maggioranza e ln minoranza, delle) 
duo Camere si ebbe n constatare la seguente 
‘divergenza: la prima opina che si debbano 
introdurre uella Costituzione. delle. riforme e 
Usi miglioramenti, anche col pericolo di limi: 
tare l'outonomia dei Cantoni; la seconda ri- 
tieno che solo da questa autonomia debbano 
‘scaturire. tutte le modificazioni, anche le 
più utili, © quelle stesso che dovrebbero in- 
contraro' maggiori difficoltà per essere. adot- 
tato. 

Lo serutiuio del 12 maggio prossimo ci mo- 





sno amiche, 61 altri tagli vendè per pro- 
prio conto. 

La seta spedita a Roma ed a Firenze 
fa venduta; ma i ladri rimasti in Torino 
non vedevano mai ad arrivar denari. Si 
tenne una corrispondenza, e poichè il 
Baiesi-Forti soriveva d'aver mandato giù 





‘di non averle rivevate, il Lombardi per 
verificare ogni cosa e sorvegliare ai pro- 
pril interessì, divisò di recarai în persona 
a Roma. Vi si recò e lt giunto, fa ri- 
conosciuto ed arrestato dai gendarmi pon- 
tificiì per reati în quella. città commessi 
prima di emigrare. 

Sorisse a Giovannini firmandosì Gius, 
(Argenti clie si trovava in carcere, e questi 
mandò la propria moglie nnitamente alla 
Pennano a Roma per avere la sna parte 
dui prezzo ricavato. Andarono le; due 
donne a Roma e portarono in Torino più 
migliata di Lire. 

Giovannini, diventato ricco, non lavo- 
rava più da calzolaio, che tale era il suo 
mestiere, frequentava teatri © call, e vi. 
veva piuttosto lautamente. 

La polizia cominciò a concepire vaghi 
‘sospetti, lo tenne, d'occhio ed un giorno 
credè bene di fargli una perquisizione in 
casa, 

Nella perquisizione fattagli il 26. giu- 














‘somma di lire 1113, un taglio di veste 
di seta nera ed altri oggetti, Intimò su- 
dito l'arresto a lui, a sua moglie ed al 
Ferretti Cesare che ivi si trovava, 





‘ogni cosa. indicando î nomi degli altri 
ladri, manutengoli 0 compromessi, e nello 





‘strerà quale delle due. opinioni 
fare. 





per trio 


CORRISPONDENZA. DI PRANOIA. 
Parigi, 20 marzo. 

Si paria, da qualche tempo dell'invio. del 
‘tnaresciallo Bazafhe nenti un Consiglio di 
(Quorra, giusta nvviso della Giunta incaricata 
‘di esaminare i fatti che menatono alla capi- 
tolazione di Metz. L'opinione pmtblion si € 
impossessata di quella quistiono e, como sem: 
pre accade în Francia, con più passione. che 
‘giustizia. Da ottant'anni ‘in qua si considera 
‘come traditore ogni generale sfortunato e que- 
‘sto apiccio/ 0 comodo mezzo di’ giudicare ine 
torno ni fatti militari non è oselusivmente 
manto dalle perzono indotte 6. imdiserete, ma 
‘guuera mente altresì dalle colte. 

Auri fra queste quell'abituiline prende delle 
‘proporzioni verameute forinidabili, perchè ia la 
la sua origine nella vanità nazionale, la quale 
‘non permetto di credero che i Francesì (Jos: 
ano esser vinti nItrimenti che por tradimento 








‘dî Cavarzere procsdendosi per citazione diretta | Sono in ispecie spietati verso (il! maresciatlu 
fra i 66 già |coloro che non versarono mna. goocia: di sin: 





gue în guerra e sî tennero accnratamente Ton: 
al campo di battaglia, To. terrei, prima 
‘li nottoserivere alla condanna prouunciata da 
questi, di aspettare che si surigesso maggior 
luce su quaî fatti e sopratutto (che. venisscro 
woniministrate prove più evidenti ‘che now quelle 
cai adducono dubbi: 0 interessati testimpii. 
Sarà bene ‘intanto. tanmentarvi n questo 
proposito che immediatamente: dopo le prime 
sconfitte. il maresciallo Bazxino fu. indicato 
dall'opposizione. come îl solo uomo capace di 
assumere l'ufoio di comandante; ju ‘capo; 
‘che per l'influenza di essa divenuta. onnipo- 
teute fu finalmente nominato il Bazaine al 
quel grado. Prova di questo fatto dla dopo- 
‘sizione del signor Koratry: nonti la Giuota 
inchiesta sulla. guerra del 1870. 11 Keratrs, 
‘ora prefetto di Marsiglia, ern allora deputato 
dell'opposizione e riferi nella sua deposizione 
‘cho il maresciallo lo' aveva pregato, per mero 
di ua intermediario, ad. informare 4 sisi col. 
loghi del Corpo legislativo cho incagliato nel 
‘suo comando; dagli ordini dati dall'imperatore 
cho gli stava ai fianchi, ‘si ern rivolto di 
‘albandonare il comando, ge in: avvenire non 
fosse lasciato solo nel medesimo, 
Queste parole del Keratry, le quali dimo 
‘trano che îl maresciallo negoziara. colla si 
nistta ed anolie kino ad na certo. puuto per 
lspodestare il suo sovrano, hanno commesso 
assai una frazione del partito bonspartista è 
lo atesno mareecialIo. Si comprende fucilmeite 
ora, quando egli pnò essero tradotto nnuti un 
Consiglio di guerra, dono il contegno. ostile] 
tenuto verso il Goveruo dei 4 di settembre, è| 
'specinimento. pel'oresciuto favore. nell'eneraîtò | 
per la causa imperiale, clo nl maresciallo stia 
a cuoro di dileguare od almeno dì attenuare 
l'effetto di ciò cha forse non avera fatto che 
‘piuto degli urgenti bisogni del’ momento e 
‘che ora può parere un vero atto di fellonia di 
‘hi capo militare verso il suo sorrano. 
È pvasibile altresì che l'intermediario anzi- 
detto; cla ron era altri che la moglie del ma- 
rescinilo, abbia ecceduto alquanto, nell’abbuo- 
camento col sig. Keratry, lo sne istruzioni. 
Tuttavia che queste pratiole sinnai futte col 
(consenso del maresciallo è chiarito, da alcuni 
fatti di cuî s'è avuto sentora, Qualche tempo 
fa la moglie del maresciallo si recò a Marsi 
glia; per pregare il Keratry ad omettere 


e e 






































‘dini Vincenzo e sua moglie, Pennano, lo 
(Zampetti, che aveva jimprestato i ferri 
per rompere il vélto, il Colonello e la 
sua fida Miletto Giovanna, 

La Pennano si fece ancor essa’ propa- 
latrice. 

Nelle abitazioni dei varii arrestati si 


mille lire al Ferretti, e questi asseriva |sequestrarono scalpelli, palanchini, lime, 


[grimaldelli, chiavi in fabbricazione im- 
pegolaio e le chiavi contraftatte degli al- 


Ganna Severino. Misurate quelle chiavi 
‘allo toppe di questi inquiliui, si verificò 
‘con grave sorpresa è spavento dei me- 
‘deslini che lo chiavi stesse aprivano co. 
‘modamento le loro porte. 

S'istrusse Il processo ed! incauto si 
‘chiese al Governo pontiticio l'estradizione 
‘del Lombardî, del Forti, cle qui non era 
ancora conosciuto col suo. vero nome 
Baiesi, del Ferti e dol Rattacchi. 

Il Governo pontificio, a mezzo del con: 
ole spagnuolo, rispose al Governo pie- 
montese; e non italiano, che aveva arre- 
stato il Lombardi ed il Baiesi Oreste, i 
quali non voleva consegnare al Gocerito 
(picmontese, perchè essi dovevano rendere 
conto di reati colà commessi. Degli altri 
‘due poi, cioè del Ferrie del Rattacchi di- 
‘ceva non sapere notizie. 





gno 1850, la polizia gli sequestrò. la] J)urante la lunga istruzione della causa 


(Colonello Roggero e la giovin donna 
(Gilodi Filomena morirono in carcere. 
Vello scorso anno perciò comparvero da- 
‘vanti la nostra Corte d'Assisie il Giovan- 





Il Giovannini e sua moglie propalarono|nini Ginseppe, il Bernardini Vincenzo 


detto Censo, il Ferretti Cesare, lo Zam- 
petti Filipps, la Pennano Giuseppina e 





[a sua cognata in Milano, ne regalò, alle|ste*s9 giorno farono arrestati il Bernar-jJa Miletto Giovanna. 





nella sua deposizione cid cha; ni r'ferince ‘al- 








l'abboocamento tenuto nel mese ili asciato 1870, 
‘lle 7 del mattino, ed a convertire questa vi- 
[sita mattutina in una mera visiti ili civiltà, 





TI sig. Keratry non credette jutei fare tale 
singolare concessione a quella nijuu, la quale 
'dovetto partire senga avor'ottesun l'intento. 
T fogli bonapartisti attaccarono) poscia violen- 
‘temente la testimoniauza. del K=reiry, dimo- 

















‘atrauilo; con. ciò l'importanza di vel fatto © 
‘duudovi uu interesse speciale. 1: osi caso la 
‘deposizione dimostra che prima voi qmattro di 
settcmbre il'inarencialio teitò di 1)1\ireseataro 
Ia priîna parte. negli eveuti di vi vra tentro 
Ta Francia © questa mostra di «mbizione ha 
posto quasi tutti i partiti contri n) vd altresì 
fn parte la pubblica opinione, 1‘ si lascia 
trasportare dai sentimento anzi); dalla ra- 
gione, 

Non possiamo tattavia date fui nn giusto, 





gitlizio sul modo com cni fn co)ritciata la 
(guerra dai generali dell'imperi 0 ciutinnata 
da quelli della repubblica. 1 doviivonti venati 
(sinora alla ‘Inco lasciano molte vis» nel bafo. 
La stessn incertezza. relntivamani; allo conse 
della guarra eil grado di colpi visi uo Go- 
Terni chie se ne) assunsero; la risjuy) bilità; IL 
‘luca di Gramont ,, ministro. deg'; \fnrî esteri 








‘N tempo in cui fa dichiarata, el ato nuovo 
libro intitolato Za Franci e {4 1° «fa prima 
(della onerra, fa di dimoatrare i notivi clie 


iuduasoro il Governo ad adottar: ia politica 
Per eni fu poscia tanto consara!» Il duca di 
[Gramont non: pubblica i doctmenti che gli fa- 
ono. comunicati ini confidenza. 

x Per principio, dice .egli, jo.ytut eredo cho 











un agente diplomatico albia divi di pube 
dlicare dispacci ufficiali romea fl vinenzo del 
Governo a cui ersi appartengono, |. mono au 
ora che nin ministro, quarido e, ;. il potere; 
nossa masconders 0 portarsi yin n. dicumenti 


Der pubblicarli poscia. Atti di grata. specie 
fanno segno ii moralo decedenzn v tristi con- 
‘seguénze prodticono per Ja contra! | în cui si 
‘tommettano. » L'ex-minintro dini» ra che se 
‘qualvolta accadono mutazioni di Sioremo si 
‘pubblicano documenti confidenziali, ion vi sarà 
più Gabinetto in Europa clio cmuiiti a ne- 
oziare con un ambasciatore frauc:so, IL libro 
del Gramont nen contiene altri documenti che 
quelli che già furono mandati all: luce, ma 
(da questi trne delle illazioni te quali dio- 
‘atrano che la guerra fn desiderata © provo- 
cata dalla Prusi 

Questa teorin non sì può sosteute. più dif 
fisilmente clio la teoria: opposta, ma per quanto 
a chiero il raziocinio \dell'ex-mitintro' degli 
‘affari esteri non no «orge il Gorivioimento che 
la guerra aio poterse essere evitità dal Go- 
Torno francese, se questo pon si fosso adepe- 
rato por uttenere da re Guglielmo, dopo Il 

iro delle pretensioni del priuoipe di Hoken- 
sollern, una gnatentigia ele quello preten= 

i non si surebbero. più messe în avrenire 
în campo. Parra a_molti lettori che se,, come 
‘ferma il Gramont, credevasi che it Gorerzo 
‘Prusaîano, il Re, come il signor Bismark, si 
Proponisva uno scopo poéo onesto, egli era an- 
‘tutto necessario di critare di operare in senso 
‘the potesso tornargli farirevole, di cadere 
nella trappola che gli si tondevn, 

Se oredevasi realmente cho la. Prussia (core 
(casso nu pretesto per lo guerra cri i’uopo 
guardarii dalle Îusidie di essa, costringenta a 
smascherare le suo batterie, non aseuzerai, 
come si foco al cospetto di tutta l'Europa, Ja 























E RI SE ET 





Quest'ultima. confessò d'aver. dato Je 
chiavi dei suoi padroni a Colonello, ma 
soggiunso di averle date non perchè le 
contraffacease: e quando seppe che le con- 
traffece, persuase Colonello. a non com- 
iuettere i furti, Senza lo suo. dissuasioni 
i furti in casa deglì altri particolari sa- 
rebbero stati consumati. 

I giurati le diedero un. verdetto favo- 
revole, e la Miletto perciò fa assolta, 








loggi delle Bianen Viglietti vedova| Gli altri accusati furono condannati ; 
Sterpone, della Filippa Raggi e dellil Giovannini a G anni di careore, fl Ber: 


nardini «lla reclasione por anni 7, il Fer- 
retti ad anni 8 della stessa pena, lo Zam- 
petti ad anni 4 pure di reclusione e la 
Pennano ad anni 2 di carcero, 

Quando il Governo italiano andò a Ro- 
‘ma trovò in quelle carceri il Lombardi 
‘ed il''Baiesi-Forti, condannati il primo a 
dieci anni di galera, ed il secondo a tre- 
diei: li mandò entrambi a Torino per 
essere. giudicati del furto Stuardi, e di 
associazione di malfattori. 

Ed intanto il Governo. francese, dopo 
aver tenuto, sotto Îl nome di Ferrari Ce- 
sate,, per due anni in carcere il Ferri per 
‘appropriazione di obbligazioni di strade 
ferrate, ci restitui il Ferri atesso insieme 
‘ad altri, che più fortunati di Ini,, pote- 
rono in Genova fuggire dalle mani della 
forza. 

Nella scorsa settimana sì ripigliò dav 
la nostra Corte d'Assisie il processo pel 
furto Stuardi fn contraddittorio del Lom- 
bardi, del Balesi e del Ferri. Il primo ed 
il secondo furono condannati alla pena 
della reclusione per anni dieci caduno, ed 
Îl terzo fu assolto. 














Cunzio, 








risponsabilità della: provocazione. on nn ne:] 
mico scaltro era mestieri usare scaltrexza; 


CHTESA DISSIDENTE IN PARIGI, 


« dove avete preso tante. corbellerie? » 
Il Frangais contiene alconi dettagli abba- 


Egli è certo che al ricominciare. delle 


yocano' quelle rivoluzioni che si aveva in mira 
dî combattere.» 





11% rappresentarione L. 
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n 2 























chè non s'averse sufficiente forza per resiater- [stanza curiosi intorno ad una muova religione, [sedute i pochi fautori del rimpasto mini- 10 î n = 
gli in campagna. Ma eridentemente credovasi|o chiesa dimidente che dn qualche tempo es: i n ui » n 7019 #0 
i varo tale enficienta for quid lo f:|ste in Parigi, sal com Ségir. "20 SN |ateriate leveranno alte strida peretè are: || DIGPACOI ELETTRICI PRIVATI s : 1 peas 
ragionevoli domande che si fioero, dondo la La ni chinma Chissa apostolica: La ma|*!9 Ron siasi effettuato, © faranno bale: (AGENZIA! STEPARI) im a s Apa 
‘guerra contro un avversario , Îl quale noa a-|prima origine si farebbe rimontare. nì 1890, |nAT®. la minaccia d'una viva opposi- Médri i sn] marzo: 18 n n 7078 80 
spettava che l'oconsione propizia, sos În cappella fu solo aperta nel 1850, Le|zione. neo ne in n = TSO 
Lo spiegazioni del Gramont non posseno'su| riunioni hanno luogo alla domeniéa, al lunedi, | Ma în generale si crede che il mini-| ict; i x si 20° n ” 188 
questo pito slterare. la natura dolle cone. | mercoledi, giovodi e venerdì. Alla domenica, [stero non abbia nulla a temere da questi [Pili ner visitare le chitse. L. rus 
egli è vero /cho i ritiro delfe pratenaioni, del: | verso e 10, attm.; sì celsbra;ll'Eucarinta!|aignori: È 'gonto/‘cho ‘ati dlearma. faoil:|| Assicurasi che ‘i repubblicani ali DI Lo unita ali'incseso delle prime 
’Hohenzollero nun avrebbe) bastato a spidi: [che corrisponde alla messa dei cattolici. Tutte | mento; oltre che smetteranno volontaria-|®4tiere di Madrid si dichiararono in | disci in L. 0,019 60 
sfare la pubblica opinione molto esaltata, e in|le preghiere si fanno in lingua francese, mente, per'mancanza di chi li voglia se-|APeTtA rottura col capi del partito del-| 
ciò ll Gromont dimostra in molo. molto con-| Il eapo di questo culto, nportoliso si chiama |gajre, l'Assemblea federale. formano la cifra enorme di L. 165, 
vincente che l'opposizione medesima e gli a-|Angelo, 0 vescovo; rengono poncia i preti, i I liarî, 20 marz in disciotto rappresentazioni, cifra tauto più 
CRE eee e OSL SOON INI da Cagliari, 39 marzo cairo Tora spia che) noalivn ia 
Gironi GONO Fiati (Giai pito Sa quale un ministero pnò far l'uso che viole, | Scrivono da Tanisi all'Avvenire. della 


‘evangelisti © missionari, ‘Tanto gli angeli] 


ana compresi gli inonesi del loggione, nè te- 
quanto i preti sono ammoglinti 


‘nuta calcolo degli abbonati. che oltre passano 
quest'anno Il migliaio. 

Escrelti europei. — Tutti i princi- 
pali pacsi d'Europa, tranne l'Austria (dice un 
‘giornale tedesco), stanno ors riorganizzaudo il 
loro. esercito; 

Ln Germania aumenterà le suo forze di 400 
mila, uomini, ‘e la Russia, 51 cai emercito (com- 
press le milizie irregolari), è stato lu qui di 
1,009,008 uomini a piede di guerra, spera di 
‘ottenere col nuovasistema una forza di9, 089,809 
Soldati a sua. disposizione, senza. contare lo 
truppe locali e la milizia, Non è ancora deter- 
minata la nuova organizzazione militare della. 
Francia, ma sì crede che il suo risultato sarà 
‘di portare: le trappe franoesi a_1,400,000 no- 
mini. La Turchia la quale, compresi ì nizame, 
‘o milizio, ba adesso 270,000 uomini, li pore 
terà a 600,000. Il disegno del sig. Cardwell, 


purchè abbia un po' di pradenza è d'abi- 
lità. La destra (parlo della generalità) 
non ha che una passione; ed è un odio 
implacabile contro il Rattazzi; del resto 
è sonza nervi, senza fibra, senza la virtù 
‘del resiatore. 

Ora nei momenti del pericolo, basta 
per chi è al potere il diro : scegliete tre 
mo e il Rattazzi: e la destra si gitta su- 
bito nelle braccia di chi è al poter 

Il Sella, cho vedeva in pericolo il suo 
omnibus. 6 quindi se stesso, colse nbil. 
mento l'occasione del discorso del Jat- 
taszi, per impadronirsi di quest'uomo, 
ittarne il: corpo in pasto alla destra e 
dire ad essa: ua te quest'osso, a me il 
voto (i fiducia. » 

E la destra si poso a rodere le 


'Stirdogna: 

Confermasi che il 15 aprile | titoli 
provvisori del debito tunisino sî cambie- 
tano in definitivi. Tutti i consoli atcon- 
sentirono all'aumento dei dazi d'entrata 
dal 3 all'8 010. 


questi politici au svrebbero mancato, secondo | 
l'asanin francese | di acensario che voleva la 
paco a qualinguo prezzo, Le vere canse della 

i ‘guerra în cui la Francia perdè il smo prestigio | 
militare e due provineio , mou voglinei al- 
trimenti cercare negli artifizi, del Biamark, 
né tampoconell'errore che, secondo il Gramont, 
d'accordo in ciò col Thiera, fu. commesso dal 
governo imperialo nel permettere nel 1868 la 
sconfitta dell'Austria. Lu cus della, guerra 
è più antica e più profonda, cem risale all Di 
tempo in cai .la Prancia corse la Gormania, è 
l'opinione sparso, nudrita, svolta dalla. ponola| 
Iiberale della Ristorazione | dalla storia del 
Consolato e dell'Impero, dagli oratori, quando 
non forono al potero, che il confino. naturale) 
della Francia sia il Reno, che ln. Germania) 
rion abbia diritto di unirsi, che la Prussia non 
aivessa ‘eserciti che sulla carta.. Tuebriata dal 





Altra particolarità: presso gli apostolici non! 
esisto la confessione; basta recitare il Confitor 
per essere ax 











CORRIERE DEL MATTINO 


Gi sorlvono: 

Roma, 28 marzo (&era). 
modificazioni ministeriali non si 
parla più. L'Opinione di stamane dice; 
colla sua solita sicumera (ma questa volta 
coglie giusto) che la caccia ai portafogli 
non può essere wn programma politico, 
Il Bonghi e il Bonfadini , che vogliono 
mangiarsi tre o quattro ministri debbono 
essere soddisfatti !! 


Brizceltes, 29 marzo. 

Il Journal ile Brirelles nonunzia che 
Îl trattato di commereio tra il Belgio e 
la Francia venne denuuziato. 








Versailles) 20 marzo: 

L'Assemblea approvò! il. bilancio, del 
Ministero delle finanze. Approvò il pro. 
getto che acoresce di un decimo la ta: 
riffn dei dispacoi telegrafici nel diparti- 
mento, e' di quattro decimi quella dei di- 
spacol fuori dello stesso dipartimento, ma 
nella Francia o nell'Algeri 














oissa 











concetto della sua: potonga, la Francia era un| Aggiungete che il Lanza è partito îeri|1,j tattazzi. disdo il ‘i chi sì intrattiene adesso l'Inghilterra, vrà 
| di dl tozzi, to di fiducia al| Nominò quindi î GT 

i ostacoli alla costittrione intern della Ger-|sern alla volta del Piemonte per passare |ijinistero, e si FE darete e ominò quindi la Commissione permea» |por\eftto di aumentare lo forze iugltat fino 
| mania e gli statisti della Germania, certi dilquivi la Pasqua: altro indizio che non A t nente: ‘a 300,000 nomini. E così l'Earopa vedrà ac- 


salvato. il. paese. 

Ora la stessa scena sl ripeterebbe ogni 
qualvolta l'opposizione tornasse ‘nd nn 
fiero assalto e mettesse in pericolo l'esi- 
stenza del Gabinetto. 

Ogni cos ha î suoi limiti... e anche 
questo deve finire... ma non saprei dir 
nè come né quando. 6 





trovare un osticolo all'effettuamento, dei loro, 
Risegai nella Francia cercarono di vincerla e 
Ja vinsero. 


si pensa ad alcun cambiamento nello alte 
sfera del Governo. 

Del resto l'opinione pubblica di qui 
non desidera la modificazione, perchè non 
la credo imposta da nessun voto del Par- 
lamento. Tutta la stampa è inanimo in 
questo; fa eccezione In sola Libertà, la 
quale vagheggia l'entrata nel Gabinetto 
del Minghetti, del Peruzzi o del Pisa: 
nelti. 


cresciuti’ i suoi soldati da 6,168,000 a circa 
10 milioni. 

Dinmanti. — Ci viene riferito che de 
‘analche tempo l'importazione dei diamanti dal 
(Capo di Buona Sperauga abbia preso, tali pro- 
porzioni da ridurre i prezzi quasi nelle pro- 
‘porzioni da 10 a 8, Ta gioraale inglese riferi» 
ace pure che un diamaate qualche mese indietro 
‘del valore di oltre 5000 sterline non fu negli 
scorsi giorni trovato a vendere per più di ster- 
lino 2500. 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 
Spedito da ROMA 30. marzo ore 9 95 ant. 
Ricevuto a TORINO ore 11, 

Si conferma che malgrado i pretesi 
particolari recati dai giornali della con- 
sorteria l’intero Gabinetto riconosee una- 
nîmo l'inopportunità di nn, rimpasto mi- 
nisteriale. 


11 Governo francese, dice Il corrispondente 

i del Times, sembra disposto n respiugero l’in- 
terpretazione data dai Governi stranieri ni 

trattati di comnierelo attuali, ed a proposito 

doi quali i detti Governi avrebbero intenzione 

di protestare contro ognì unova tassa che sl 

fosso: per stabilire sullo materie prime. Il Go-| 














Scrivono da Madri, 22 marzo, al Journal! 








veruo fransesa osserra che. lo stipulazioni re 
Jative mi diritti compensatori autorizza l'ap- 
ilicazione d'ana imposta su quelle stesse ia- 
terle. 





Eco vini diritto fiscale chie sarà bau accolto | 
da tutti gli auici dell'uman 

L'Assemblea francese a deliberato all'una. 
iimità di colpire l'absiithe di no'imposta di 
8 fr, al litro; 





‘mesi 





S'avrelibe quindi un Ministero di destra 


(de Genre: 


È pure smentita la notizia che il Gadda 





pura, poichè omai Il Sella eil Lanza si 
sono confusi con questa parte della Ca- 
mera. Ora è facile vedere che un Mini- 
atero di pura destra non può reggere due 
il centro passerebbe quasi tutto al 
l'opposizione. 

Il giorno in cui îl Minghetti feco il 


4 La Spagun ha maggior mumero di generali 
‘cho la Francia e Alemagna, riunite; ebbene! 
per assicurarsi. l'esercito se né sono. cre: 
ici altri: e per collocare i suoi amici il Ga- 
binetto creò di propria nutorità, in stregio alla| 
‘costituzione, 80 bittaglioni di milizie provit- 
‘ali, battaglioni cha non esisteranno che entia 
‘garta, ma che serviranno per nominare. uffi- 








venga. trasferito a Mil 
Roma. 








FATTI DIVERSI 


Uxoricidi, 








no D'Afflitto a 


— Un matito, giovane an- 
[cora d'età , padre di quattro figli , ed'appar- 


Petrolio in Italia. — Dalle rtatisti- 
che doganali risulta che la quantità di petro- 
lio importato e consumato iu Italia fu nel 
1889 dî quintali metrici 295,265, nel 1870 di 
quintali metrici 988,540, nel primo semestre 
1871 di 941,800, onde în tatto! l'anno ai cal- 
cola avrà. porato-i 600,000 q. 








Couino Grovara, gerente, 





a ‘auo discorso, io mi trovava alla tribunn |ciuli, capitani, colonnelli, coloro di cui si cer-|tensute ad una delle più distinte famiglie di 





Il cittadino Cluseref, chie fa il primo  d 
logato della guerra.» sotto la Comme di Pi 
tigl, ed in questa ma qualità. ordinava, Il 7 





dei giornalisti. Or bene, giunto xl passo|cano 


i servizi. 


Cagliari, laureato în architettura , verso le 


in cul il facondo oratore prese a parlare 


« Eppure il: tesoro spagnuolo giammai {si 
trovò in tanta penuria; si vive alla giornate, 


‘ore tre del pomeriggio del 19 corrente, n 
‘mazenva la consorte nella propria casa d'abi 





I signori Associati la cui sso- 
ciazione scade col 3 corr. mese 


‘del centro e della destra, e della loro fi 
[sione in un solo partito, e dn questa fu- 
‘sione trassè, secondo il suo costume, ro- 
(sei augurii, io notai sulle labbra di pa- 
rechi deputati autorevoli del centro un 
sorriso di meraviglia e d'incredulità nà 
‘un ‘tempo, 

Mi parve volessero diro. al Minghetti: 








aprile 1871, l'incorporazione nella guardia na- 
ziounlo federato di « tutti i cittadini , celibi 
00 ammogliati, dai 19 ni 40, » la finalmente 
rotto. 51 luigo silenzio scrivendo, una lettera 

\ assai prolisea all’ Emancipation per rispondere 
alla ileposizione, dell'ammiraglio Saiaset nella 
inobiesta del 18 marzo, 


mediante anticipazioni a corte scadenze nil e- 
norm fnteresal. Si mandò all'estero tina frotta 
‘dî agenti per trovare i fondi necessari a far 
fronte alla crisi che si avanza a passi di gi- 
Igante. 

« Eroo a clie condnce l'esageraro gli ar- 
ttamenti nou per difesa. dall'estero, ma. per 
miro politiche; si rovina la nazione e si. pro- 


a in Stampace, con tre colpi di re- 
in seguito costitui vasi spontanen- 
mente prigione. 

Gli incassi dell'Aùda a Milano, 
-— I lettori conoscono già quelli. delle prime 
10 rappresentazioni, clio ascentonò alla cifra 
(enorme di L, 90,912 50. Ora vediamo i suo. 
cessivi è 


sono pregati di rinnovarla con 
sollecitudine a scanso. d' interru- 
zione. 

Si prega è signori As. 








ciati di 








indicare ‘se si desidera l'edizione 
‘del mattino o quela della sera, 














'eworo dallo Stato (Lag- 
ta 
Tesoro dello Stato conto 
‘muto di 660 milioni 


bobilmenta la posizione di piazza forse 
n po” leggera sui foudi francesi è la 
osta. dei premii che si prepara per 


CAMERA DI COMMERCIO EDARTI. 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 


Depositasti d'oggetti e 
valori diveraito n 
Ministero delle. Finan 
oto obblig: Avelto 


Banca di cred. immob; 
Banco Sete Lomb, 
Regia Tubcechi 
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11 Direttore Generale. 








